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École Peschier, Ginevra Christian Dupraz e

Pierre-Alain Dupraz

foto Serge Frühauf

Ai bordi del Parco Bertrand, tra il quartiere
urbanizzato dell'altopiano di Champel e la grande
distesa del parco, si trova una serie di lotti appartenenti

alla città di Ginevra, compresi tra l'Avenue

Peschier e l'Avenue Dumas.

Prima ancora di definire lo schema distributivo, il
complesso scolastico aveva il compito di risolvere
la relazione con la natura circostante cercando di

rispettare il più possibile il carattere storico della

ripartizione catastale. Se il parco Bertrand restava

il «polmone» principale di questo quartiere, il
complesso scolastico - dal punto di vista della sua
destinazione d'uso - aveva il compito di sviluppare
un legame tra un sito fortemente urbanizzato,

l'altopiano di Champel, ed una vegetazione densa

e di grande impatto visivo.
È questa relazione tra città e natura che ancor oggi

distingue l'approccio al progetto.

Organizzazione generale

L'impianto del complesso scolastico si articola in
tre edifici, organizzati rispetto al programma
educativo e collegati tra loro da percorsi pedonali che

mantengono una costante apertura sul quartiere e

sul parco. Le classi della scuola dell'infanzia e della

scuola primaria sono ripartite nel volume
principale collocato tra l'Avenue Peschier e l'Avenue

Dumas. Le classi parascolastiche sono disposte
parallelamente al volume principale dal lato di via

Maurice Barraud e formano con la palestra una
cortina edilizia conclusa lungo l'Avenue Dumas.

L'entrata principale alla scuola, trovandosi al centro

dei due volumi paralleli, permette una grande
fluidità degli spazi distributivi interni e, al tempo
stesso, si configura come asse centrale dell'accessibilità

pedonale rispetto al quartiere.

Destinazione d'uso dei locali

Le classi del ciclo dell'infanzia e di quello elementare

si distribuiscono tra il piano terra ed il secondo

piano, all'interno di un volume su tre livelli. La
vicinanza al parco e alla sua vegetazione permette
di disporre in successione quattro classi del ciclo
dell'infanzia al piano terra e al primo piano. Le se¬

zioni della scuola primaria si ripartiscono invece

tra il primo ed il secondo livello. Un largo corridoio,

«strada interna», disimpegna le classi ed

accoglie alcuni corpi scala assumendo così una
destinazione d'uso in parte ricreativa ed in parte
distributiva. Il settore parascolastico comprende, al

piano terra, oltre ai locali amministrativi, anche gli
ambienti della mensa con la sala da pranzo e gli
annessi locali di servizio. I due livelli superiori si

ripartiscono, per piano, una sala per il gioco o la

ritmica, alcune classi parascolastiche, e l'atelier del
libro il cui sviluppo su due livelli permette un
collegamento con entrambi i piani. Il cortile coperto
si trova al piano terra, davanti all'entrata, sotto le

classi.

Sistemazione esterna

L'accurata scelta delle diverse essenze vegetali così

come la loro disposizione consente di ottenere

un parco di grande qualità nel quale è il carattere
naturale a prevalere. Questo spazio è, a ragione, il
perno della relazione pedonale tra la scuola e il
quartiere, e nonostante i suoi bordi vegetali, esso

rimane aperto e generoso.
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